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SCHEDA DI RILEVAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)

Anno Scolastico /

Classe 
 Sezione 

Dati informativi sulla classe

Totale alunni 
 di cui:

	Tipologia Bisogno Educativo Speciale (BES)
	N.

	I Fascia: alunni con disabilità (L. 104/92)
	

	II Fascia: alunni con disturbi evolutivi specifici (DSA, ADHD, Borderline Cognitivo, …)
	

	III Fascia: alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e/o culturale
	

	Totale
	


Descrizione dei casi di bisogno educativo speciale:

	Alunno/a
	Tipo di BES1
	Modalità di intervento2

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


1) Legenda tipo di BES

a) Carenze affettive relazionali

b) Disagio economico

c) disagio sociale

d) Divario culturale

e) divario linguistico

f) difficoltà di apprendimento

g) disturbo da deficit di attenzione e iperattività

h) disturbo specifico di apprendimento DSA con diagnosi specialistica

i) Disabilità certificata L.104

j) Altro (specificare) 

2) Legenda modalità di intervento

a) classe intera

b) piccolo gruppo

c) individuale

d) attività di potenziamento

e) attività di recupero

f) tutoring

g) percorso personalizzato

h) altro (specificare) 


Scheda di rilevazione utile all’individuazione di eventuali 

bisogni educativi speciali (BES)

Alunna/o 
 Classe 

Difficoltà nella partecipazione alle attività:

· Necessità di tempi più lunghi

· Difficoltà di attenzione

· Difficoltà di memorizzazione

· Difficoltà di decifrazione di informazioni verbali

· Difficoltà di decifrazione di informazioni scritte

· Difficoltà di espressione-restituzione di informazioni verbali

· Difficoltà di espressione-restituzione di informazioni scritte

· Difficoltà nell’applicare conoscenze

· Difficoltà di autoregolazione, autocontrollo

· Problemi comportamentali

· Problemi emozionali (aggressività, timidezza, ansia, ostilità, tristezza, ritiro)

· Scarsa autostima

· Scarsa motivazione

· Scarsa curiosità

· Difficoltà nella relazione con i compagni

· Difficoltà nella relazione con gli insegnanti

· Carenza/eccesso nel senso del pericolo

· Instabilità attentiva

· Instabilità emotiva

· Instabilità psico-motoria (eccesso nel movimento / iperattività)

· Altro (specificare) 

Data rilevazione 


Il coordinatore di classe

Griglia osservativa per allievi con BES “III fascia”

alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e/o culturale

	
	Osservazione insegnanti
	Eventuale osservazione di altri operatori

(Es. educatori)

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	□
	□

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	□
	□

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	□
	□

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	□
	□

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	□
	□

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	□
	□

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	□
	□

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	□
	□

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	□
	□

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	□
	□

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante
	□
	□

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	□
	□

	Si fa distrarre dai compagni
	□
	□

	Manifesta timidezza
	□
	□

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	□
	□

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	□
	□

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	□
	□

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche
	□
	□

	Ha scarsa cura di se stesso
	□
	□

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	□
	□

	Carenza/eccesso nella percezione del pericolo
	□
	□


PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Anno Scolastico 2015/16

Classe 
 Coordinatore di classe 

1. DATI  RELATIVI ALL’ALUNNO

	Nome e cognome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica 1
	redatta in data 

da 

presso 

aggiornata in data 

da 

presso 

	Rapporti scuola-famiglia
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso 2
	

	Altre osservazioni 3
	


Note 

1.  Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista

2. Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.
3. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.

2. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

· Predisporre azioni di  tutoraggio.

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …).

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento.

· Altro……………………………………………………………………………………………

3. ATTIVITA’  PROGRAMMATE

· Attività di recupero
· Attività di consolidamento e/o di potenziamento
· Attività di laboratorio
· Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico
· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
4. MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

· dalla lettura ad alta voce;

· dal prendere appunti;

· dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza DSA);

· dal copiare dalla lavagna;

· dalla dettatura di testi/o appunti;

· da un eccessivo carico di compiti a casa ;

· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;

· dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni ;

· altro ( es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico).

5. STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:

· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento;

· tabelle delle misure e delle formule geometriche;

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante;

· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner;

· risorse audio (registrazioni,  sintesi vocale, audiolibri, libri digitali, …); 

· software didattici specifici;

· computer con sintetizzatore vocale;

· vocabolario multimediale.

6. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

(N.B. validi anche in sede di esame)

Si concordano:

· verifiche orali programmate;   

· compensazione con prove orali di compiti scritti; 

· uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive..);

· valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale. Prove informatizzate;
· programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove;

· pianificare prove di valutazione formativa. 

7. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO

Si concordano:

· riduzione del carico di studio individuale  a casa,

· l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro.

· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio 

· gli strumenti compensativi da utilizzare a casa :
· le verifiche, sia orali che scritte. 

8. SCADENZA PREVISTA

(Se inferiore all’anno scolastico)
______ / _____ / _______
Roma, ______ / _____ / _______

Docenti del Consiglio di Classe


Genitori
Studente


_____________________________
____________________________


______________________________


Tecnico competente (se ha partecipato)

______________________________



IL DIRIGENTE SCOLASTICO



(prof.ssa Ida Crea)
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